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MESSAGGIO

Nel brano del Vangelo di questa V domenica del tempo 
ordinario, Pietro dice una cosa interessante “Tutti ti 

cercano!”. Chissà se oggi si sentirebbe di fare la stessa 
affermazione. Perchè in quel momento tutti cercavano Gesù 
e oggi sembrerebbe quasi ci sia un’indifferenza grande 
forse anche tra noi? ... cosa aveva trovato il popolo in 
quell’Uomo che percorreva la Galilea passando da villaggio 
in villaggio colpendo le coscienze e i cuori? Il Vangelo 
dice che predicava e scacciava i demoni. Indicava il male 
chiamandolo per nome e a quel punto lo scacciava dalla 
vita di chi gli stava di fronte riportando l’uomo alla sua libertà 
originaria. La settimana entrante sarà caratterizzata dal 
Carnevale  e ... per chi lo seguirà dal Festival di San Remo 
... occasioni belle di festeggiare insieme, che però devono 
porci interrogativi: le maschere vanno bene un giorno 
all’anno per fare qualcosa di strambo, non possono diventare 
la consuetudine, lo stile di vita; la mascherà può darti una 
gioia momentanea apparente, ma pur sempre relegandoti 
in qualcosa che non sei tu, dandoti un volto mensoniero, la 
tua vita comincerebbe ad essere sempre più prigioniera di 
quella maschera e nel momento in cui una non basterà, ne 
cercherai una seconda, una terza, una quarta  divenendo 
sempre più schiavo della finzione. A quel punto sarà difficile 
accettare di incontrare il Signore che dona la Libertà, perchè 
nel donartela ti chiederà di togliere la maschera e questo 
sarà doloroso, ti chiederà di riscoprire la tua dignità, il tuo 
vero Volto, e questo ti metterà in discussione... la paura di 
affrontare questo smascheramento è forse ciò che non ci fa 
cercare il Signore. Ma Lui sta li, alla porta della nostra vita, ai 
piedi del letto del nostro “vivere malato”, desidera compiere 
lo stesso gesto che ha fatto con la suocera di Pietro; vuole 
prenderci per mano, aiutarci a rialzarci, a farci cadere 
le tante maschere e ridonarci forza e Vita Vera, una Vita 
che non può fare a meno di cercare costantemente la Sua 
sorgente, una Vita che non può che desiderare di essere 
caratterizzata dalla costante presenza di Dio. Chiediamo a 
Pietro di aiutarci a ripetere con lui: “Signore, fa che tutti ti 
cerchino!”
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Sant’Agata

Protettrice della città di Catania, 
Sant’Agata nacque ai primi del III 

secolo da una nobile e ricca famiglia  
e, a soli 15 anni, si consacrò a Dio. Il 
proconsole Quinziano, uomo superbo 
e cattivo, prese particolarmente in odio 
il cristianesimo e innamorato della 
giovane fanciulla tentò, senza successo, 
di farla abiurare dalla sua fede per farla 
cedere alle sue lusinghe. Poiché la 
Santa dimostrò un’incrollabile fede in 
Dio, il proconsole decise di imprigionarla 
e sottoporla a supplizio. Prima fustigata, 
poi martirizzata con l’asportazione 
dei seni ed infine torturata sui carboni 
ardenti, Sant’Agata fu salvata dalla 
fornace da un forte terremoto che 
scosse la città talmente forte che la 
città insorse in sua difesa costringendo 
Quinziano a cessare le terribili torture e 
riportare la Santa nella cella ove morì 
qualche ora dopo.

che personaggio di 
“ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE!”

sarai???
Aspettiamo tutti sabato alle 16,00 in sala verde!!!



       

       
Quanno la viddi entrà ner portoncino,
je dissi una parola piano piano:
lei rispose ridendo.
Arrivati ar mezzanino,
tutt’e due se toccassimo la mano.
Io me fece coraggio;
ar primo piano je detti un bacio propio spizzi-
chino.
Arrivati ar secondo, su’ ripiano
una ventata ce smorzò il cerino.
Mejo che mejo! Propio a mezze scale
io non potette sta!; l’abbraccicai.
Voi ch’avreste fatto? Tale e quale.
Ar terzo piano seguitò a sta’ zitta.
Ma ar quarto fece: “ohe ma che farai
quanno ch’arriveremo su in soffitta!”

                                       Trilussa

Dallo scrigno di Giancarlo...

         Er chirichetto d’una sacrestia
sfasciò l’ombrello sulla groppa d’un gatto
pe’ castigallo d’una porcheria.
“Che fai?” je strillò er prete ner vedello.
“Ce vo’ un cuoraccio nero come er tuo
per menaje in quer modo ... poverello!”
“Che?” fece er chirichetto “il gatto è suo?”
erEprete disse: “no, ma è mio lombrello”.             
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IMPEGNI SETTIMANALI

“Tutti ti cercano” (Mc 1,38)
LA SUA PAROLA

AUGURI A:

  5 febbraio          S. Agata Patrona della nostra parrocchia
        Lunedì                

don Albino
Compleanno6

Febbraio

Martedì

don Enrico
Compleanno5

Lunedì

Febbraio

Benvenuto: 
Don PIETRO

  6 febbraio          Accogliamo i Sacerdoti del vicariato di Uggiate
        Martedì                

  9 febbraio          Sarà con noi Don Filippo Macchi missionario Diocesi Como
        Venerdì            Anniversario matrimonio Nadia e Davide    

 10 febbraio         Sabato Grasso
          Sabato            Ore 16,00 festa di Carnevale per tutti    


